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La FRA chiede maggiori garanzie in materia di diritti umani nel 
processo legislativo europeo 

Secondo una nuova relazione dell’Agenzia dell’Unione europea per i diritti 
fondamentali (FRA), le considerazioni in materia di diritti umani sono ancora troppo 
spesso trascurate nel processo legislativo in tutta l’UE. Nonostante la forza 
vincolante della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, solo pochi Stati 
membri dell’UE dispongono di linee guida per valutare le conseguenze sui diritti 
umani nell’attuazione del diritto dell’Unione. E un numero ancora minore di Stati 
membri fa esplicitamente riferimento alla Carta in tali linee guida. La presente 
relazione è stata redatta in un momento in cui l’UE sta intensificando l’impegno per 
semplificare il proprio quadro normativo attraverso riforme del pacchetto 
«Omnibus» volte a rafforzare la competitività. In questo contesto, la relazione 
sottolinea che le valutazioni d’impatto sui diritti fondamentali sono essenziali per 
proteggere le persone e garantire il rispetto della legge, senza compromettere gli 
obiettivi di semplificazione ed efficienza. 

La relazione Better legislation: Human rights impact assessment in lawmaking (Una 
legislazione migliore: valutazione d’impatto sui diritti umani nel processo legislativo) 
rileva che le valutazioni d’impatto effettuate dai paesi dell’UE raramente affrontano 
l’intera gamma dei diritti umani e tendono a concentrarsi esclusivamente su settori quali 
l’uguaglianza, il genere o la protezione dei dati. Le procedure variano notevolmente tra i 
diversi paesi, settori politici e ministeri. Di conseguenza, le leggi potrebbero non essere 
all’altezza degli standard dei diritti fondamentali esponendo i governi a rischi legali e 
imponendo maggiori costi sociali. 

A livello dell’UE, la Commissione europea richiede verifiche dei diritti fondamentali per 
tutte le proposte legislative. La relazione osserva che tali valutazioni sono talvolta 
superficiali o del tutto assenti. La mancanza di competenze specialistiche e il limitato 
coinvolgimento di organismi indipendenti per i diritti umani indeboliscono ulteriormente 
il processo. 

La FRA invita l’UE a: 

• garantire l’applicazione sistematica e approfondita delle valutazioni d’impatto sui 
diritti fondamentali; 

• aumentare l’accessibilità e l’inclusività delle consultazioni pubbliche; 
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• prendere in considerazione competenze esterne indipendenti in materia di diritti 
umani; 

• sostenere l’apprendimento tra pari tra gli Stati membri per migliorare ulteriormente 
i loro sistemi di valutazione d’impatto sui diritti umani. 

La FRA invita gli Stati membri dell’UE a: 

• elaborare linee guida coerenti e complete che utilizzino esplicitamente la Carta 
quando legiferano nell’ambito di applicazione del diritto dell’Unione; 

• servirsi della valutazione d’impatto sui diritti umani a livello dell’UE come punto di 
partenza e integrarla con una valutazione d’impatto nazionale per affrontare il 
contesto nazionale; 

• garantire valutazioni di qualità elevata tramite coordinamento, consultazioni e 
sviluppo di capacità adeguati; 

• garantire che le valutazioni ex post diventino la norma e tengano sistematicamente 
conto delle conseguenze sui diritti umani. 

La relazione si basa su un’ampia ricerca documentale, su consultazioni di esperti e 
ricerche sul campo condotte nei seguenti paesi: Croazia, Cipro, Danimarca, Germania, 
Grecia, Estonia, Finlandia, Francia, Paesi Bassi, Slovenia e Macedonia del Nord. L’analisi 
integra i contributi delle parti interessate internazionali e delle istituzioni nazionali per i 
diritti umani, degli organismi per la parità, dei difensori civici, delle organizzazioni della 
società civile e del mondo accademico. 

La FRA sostiene i legislatori e i responsabili delle politiche fornendo dati, analisi 
giuridiche e orientamenti in materia di diritti fondamentali. L’Agenzia contribuisce a 
garantire che i diritti fondamentali siano sistematicamente presi in considerazione 
nell’ambito del processo legislativo in tutta l’UE, promuovendo una legislazione più 
trasparente, inclusiva e rispettosa dei diritti. 

Questo comunicato stampa è stato tradotto dal Centro di traduzione degli organismi 
dell’Unione europea, ma non è stato rivisto dagli esperti della FRA.  


